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Premesse

L’acquisizione di una lente di genere
nei servizi sociali ed educativi può supportare
le professionalità educative che vi operano
in diversi modi e su differenti piani
(Ostrouch-Kamińska, Vieira, 2016; Gamberi, Selmi, Maio, 2010;
Ostrouch-Kaminska, Ollagnier, 2008)

Tuttavia

 Una vera e propria educazione di genere
manca nelle scuole di primo e secondo grado
(UNGEI 2012)

 Le/i professioniste/i non risultano ancora sufficientemente
formate/i sulle dimensioni di genere nei contesti universitari
(Antonelli, Sarra, Sorrentino, 2014)



Premesse

Non solo… 

Anche laddove una formazione al genere è presente

IL RISULTATO NON È CERTO

Il genere è una struttura sociale multidimensionale

che coinvolge, al contempo,

l’identità, il lavoro, il potere e la sessualità.

(Connell, 2009)



Cornice 

teorica 

L’educazione 

sociale di 

genere 

La ricerca si è mossa da due assunti: 

 Il genere, da un punto di vista pedagogico

è considerabile un’educazione prevalentemente
informale, (Brambilla, 2016; Ostrouch-Kaminska, Vieira, 2015; Uliv ieri, 
1995) 

parte della più ampia educazione sociale (Tramma, 
2019) 

 I modelli di intervento e le pratiche educative         

sono caratterizzate da culture di genere

le cui matrici sono prevalentemente invisibili, 

informali e non dichiarate, involontariamente

performate e riprodotte (Crivellaro, 2013)



Orientamenti

per la  

ricerca

Gli assunti evidenziano l’importanza di una 
ricerca pedagogica che esplori le culture 
di genere che concretamente vivono nei
servizi educativi

E che sappia prendere in considerazione
la complessità dello scenario educativo di 
genere, ovvero laddove il genere viene
concretamente “fatto” (West, Zimmerman, 1987)



Genere ed 

educazione

nella ricerca

Necessità di una esplorazione congiunta

delle dimensioni di genere e 

delle questioni educative (Windsong, 2018)

In particolare, 

le domande hanno riguardato il genere e: 

 l’analisi dei bisogni educativi

 le modalità degli/delle utenti di relazionarsi con le 
figure educative

 l’interpretazione delle competenze delle/dei
professionisti dell’educazione



Persone

e servizi

coinvolti

SERVIZI Figure apicali Figure operative

F M F M

Nidi 4 - 3 1

Assolvimento obbligo 
scolastico

1 1 1 1

Dipendenze e prevenzione 
all’uso/abuso di sostanze

1 1 1 1

Migranza, accoglienza e 
Inclusione sociale

2 1 2 2

Disabilità 1 - 1 1

Salute mentale 2 - 3 -

Detenzione 1 1 1 -

Anzianità 1 - - -

Differenti
servizi educativi

17 figure apicali
(13 D e 4 U) 

18 figure operative 
(12 D e 6 U)



I risultati,
in sintesi

 Permanenza di stereotipi di genere 

 Scarsa attenzione dedicata alle

questioni di genere

 Presenza di pratiche educative volte   

intenzionalmente a osservare e 

problematizzare la dimensione di genere e 

a utilizzare il genere come un 

possibile strumento operativo

 Presenza di fattori che possono limitare

in modo considerevole l’opportunità

di un uso più competente della categoria

di genere nei contesti educativi



LA 

PERMANENZA 

DI

STEREOTIPI DI 

GENERE

Stereotipi che non solo le educatrici e gli

educatori trasmettono ma che possono

inconsapevolmente incoraggiare

Problematica continuità fra questi modelli e quelli

che caratterizzano l’utenza

Permanenza

di stereotipi 

di genere 



SCARSA 

ATTENZIONE 

ALLE 

DIMENSIONI 

DI GENERE

Un ostacolo

al raggiungimento di una 

più complessa comprensione di alcuni

problemi/bisogni/domande

alla declinazione di progetti e strategie

di risposta educative maggiormente

coerenti ai problemi/bisogni/domande

individuate e analizzati

Scarsa attenzione

dedicata alle

questioni di genere



Pratiche
educative 
attente alla
dimensione di 
genere

Un’attenzione legata a specifiche

contingenze, necessità, emergenze

Un’attenzione parte dell’ordinaria

progettazione educativa

Il genere come strumento operativo



LIMITI E 

OSTACOLI

 Assenza di riferimenti teorici

 Limite per la riflessività e il controllo sui processi educativi

 Sguardi problematici sulla propria professionalità

 Il genere in educazione: tra estemporaneità e travisamenti

 Nel contesto ulteriori vincoli

 Breve termine e discontinuità

Limiti

all’opportunità

di un uso più

competente

della categoria

di genere



In 

conclusione  Servizi educativi e genere: 

tra limiti, necessità, urgenze e opportunità

 La collaborazione tra educatrici/educatori

professionali e ricercatori/ricercatrici:

da riproduzione a trasformazione
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